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Nel dibattito in Parlamento aspro scontro tra i democristiani e il partito del Presidente 
Giallo su un attacco del Quirinale alla De riportato dal Grl: Zanetti minaccia «rivelazioni» 

La crisi si avvicina 
Forlani contro Cossiga, Craxi irritato 

$ 

Le riforme così 
non si faranno 
GIANFRANCO PASQUINO 

D a un messaggio male impostato e peggio im
posto non poteva che nascere un dibattito in
concludente, fuorviamo e sostanzialmente 
inutile, tuttavia percorso da una tensione che 

, . ^ _ ^ _ _ rivela che il malessere è profondo. Il messag
gio presidenziale ò male impostato polche 

tenta di definire, tutto sommalo, con poca chiarezza e fa
cendo riferimento ad analisi o largamente note o altrettan
to largamente controverse, la tematica delle riforme istitu
zionali, quasi come se in questo decennio si fosse parlato 
d'altro. Invece, persino nelle appropriate sedi parlamentari, 
nel maggio 1988, si definì con precisione il problema istitu
zionale. E gli accordi che non si raggiunsero allora, sulla 
base di approfondite disamine del malessere istituzionale 
italiano, non si sono naturalmente raggiunti adesso. D'al
tronde è noto che l'oggetto del contendere - come si debba 
formare una maggioranza parlamentare di governo - tra
scende il livello del dibattito politico e deve essere oggetto 
di uno scontro politico. Il messaggio presidenziale, inoltre, 
è stato imposto ai riluttanti partitiche avevano deciso di ac
cantonare l'argomento proprio perché su di esso non riu
scivano a raggiungere nessun accordo. Nel frattempo l'elet
torato ha dato, grazie al referendum, una poderosa spallata 
a favore di una sana riforma elettorale. Invece, il messaggio 
presidenziale sembra dimenticare, o comunque mettere in 
secondo piano, questa esigenza prioritaria. Per fortuna, I de 
hanno centrato parte della loro attenzione su questa speci
fica riforma e cosi aveva anche deciso il Pds. Cosi imposta
to e imposto, il dibattito non poteva che essere fuorviante. 
Da un lato, perché è emerso non solo il partito del.presi
dente, ma l'antipartito d«* presidente che Cossiga ha punti
gliosamente sollecitato a manifestarsi. La cui chiamata in 
scena ha voluto in maniera quasi masochistica, ma forse 
anche obbedendo ad un disegno che gli consenta di trova
re qualcuno disposto a chiedergli lo scioglimento delle Ca
mere, per dimostrare di avere quel potere politico che po
chi sono disposti a riconoscergli (e che non si rinviene nep
pure nella lettera e nello spirito della Costituzione). 

I noltre, il dibattito e stato anche inconcludente, 
almeno fino a questo momento. Tranne che si 
vogliano individuare come conclusioni signifi
cative la rottura della coalizione di governo e 

„ _ l'apertura di una crisi al buio, foriera di elezioni 
anticipate per di più- senza nessuna riforma 

elettorale e quindi con il rischio tangibilissimo che il prossi
mo Parlamento sia peggiore di questo. Non sarà questione 
di qualità del singoli parlamentari, ma sarà invece questio
ne di inclinazione a fare riforme elettorali e istituzionali dei 
nuovi gruppi che certo non vorranno in nessun modo ta
gliarsi i ponti con il proprio elettorato appena entrati nelle 
stanze del Palazzo. Infine, se l'obiettivo del presidente era 
di ottenere una valutazione delle sue proposte, avrà sicura
mente rinvenuto un verdetto quasi unanime relativo all'In
tangibilità dell'articolo 138. che costituisce la vera clausola 
di garanzia della riforma della Costituzione. Quindi un di
battito inutile, poiché questa intangibilità era nota da tem
po. Se invece il suo obicttivo era costituito dal tentativo di 
produrre una bipolarizzazione tra i suoi sostenitori in Parla
mento e i suoi oppositori, lo avrà forse mggiantorlvra- con
quale conseguenza tangibile e positiva sul processo di rifor
me istituzionali? Il partito del presidente Cossiga si e co
munque rivelalo molto minoritario e pochissimo articolato, 
restrigendosi sostanzialmente ai socialisti e in parte ai mis
sini. Il partito degli oppositori del presidente e sicuramente 
maggioritario ed é molto più articolato. Ma e maggioritario 
e articolato soltanto nella sua opposizione al presidente 
non nelle sue proposte di riforma elettorale e istituzionale. 
Per fortuna, nonostante tutto e soprattutto, nonostante gli 
avvertimenti di commentatori più o merlo interessati, que
sto dibattito non é affatto l'ultimo treno della Repubblica. 

Più vicina la crisi di governo dopo un aspro scontro 
in Parlamento tra democristiani e socialisti. Il segre
tario Uella De schierandosi con il partito della prima 
repubblica ha irritato profondamente il capo del Psi. 
Si andrà alle elezioni in ottobre? Craxi dovrebbe 
sciogliere il dubbio intervendo stamattina. Giallo in 
Rai su un attacco del Qurinale alla De. Oggi parla 
anche Occhetto. 

GIORGIO FRASCA POLARA NADIA TARANTINI 

• ROMA 11 dibattito sul 
messaggio di Cossiga si sta 
surriscaldando. La De ha fat
to scendere in campo sìa 
Forlani sia Gava i quali in un 
colpo solo hanno sbarrato la 
strada alle suggestioni plebi
scitarie del Quirinale e alla 
piattaforma socialista per la 
seconda repubblica. Craxi 
ha ascoltato nervosamente e 
poi ha annunciato che oggi 
prenderà la parola. I suoi col
laboratori lo hanno definito 
«Imbufallto». Insomma, c'è 
aria di crisi. Forlani in serata 
ha smorzato i toni: «Non vo
gliamo la rottura». Ma cosa 
dirà oggi il leader del Psi? Per 
il Pds Barbera ha denunciato 

la chiusura De sulla riforma 
elettorale e Violante ha pro
spettato l'esigenza di una più 
chiara definizione dei poteri 
del capo dello Stato. Polemi
co intervento di Rodotà: «Si 
marcia verso l'attentato alla 
Costituzione». L'irritazione di 
Cossiga per gli interventi del
la De annunciata al Cri e poi 
precisata provoca un giallo 
alla Rai. Il direttore del gior
nale radio minaccia «rivela
zioni». Cossiga avrebbe defi
nito incolmabile il solco tra 
lui e la De. In serata una lette
ra «amichevole» del presi
dente a Forlani in cui però 
prende atto del dissenso. 

ALLE PAGINE 3 , 4 * 8 

«Sì, confesso 
mi sono 
addormentato 
in aula» 

A PAGINA 4 

Oggi a Mosca l'atteso Plenum 
Gorbaciov fa i conti con le «ali» 

Ora della verità 
perilPcus 
Si spaccherà? 
Comincia oggi in un clima infuocato il Plenum del 
Pcus. «Il partito é di fronte a una scelta importante», 
dice Gorbaciov. Mentre il vicesegretario Ivashko so
stiene che «se ci sarà una scissione non sarà solo in 
due parti». E Graciov, esponente gorbacioviano, in 
un'intervista a.\\'Unit&. «La resa dei conti non sarà 
oggi, ma verrà rinviata a un congresso straordinario 
in autunno». Definito il Trattato dell'Unione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIO SERGI 

Hi MOSCA, «Il partilo è di 
fronte a una scelta importante 
ed è chiamato a farlo nelle 
nuove condizioni del reale 
pluralismo politico»: cosi Mi-
khail Gorbaciov descrive il ple
num del Comitato centrale del 
Pcus che si apre stamane al 
Cremlino in un clima di grande 
tensione. Si spaccherà? «Solo 
astrologi e profeti possono dir
lo», risponde il vicesegretario 
Vladimir Ivashko, che aggiun
ge: «Se ci sarà una scissione 
non sarà solo in due parti». E 
Andrei Graciov, esponente 
della nuova guardia gorbacio-
viana, sostiene in un'intervista 
tìX Unito che la resa dei conti 

non sarà oggi e che probabil
mente verrà rinviata a un con
gresso straordinario in autun
no. Intanto è stato finalmente 
definito il Trattato dell'Unione: 
un altro risultato politico di no
tevole valore che servirà oggi 
al leader del Cremlino nel cli
ma infuocato promesso dagli 
esponenti della destra conser
vatrice. L'approvazione del te
sto definitivo é stata accompa
gnata da quelle che Mikhail 
Gorbaciov ha definito «piace
voli notizie»: la partecipazione 
alla riunione dei rappresentan
ti dell'Ucraina e la presenza 
del presidente del Soviet su
premo dell'Armenia. 

A PAGINA 11 

Caracalla 
fa il bis 
con sette regine 
del belcanto 

Giusy Dcvinu hanno cantato 
milioni di persone grazie alla 
noeRadiodue. 

Caracalla. dopo il grande 
successe del conccrtone 
dello scorso anno con Pava-
rotti, Domingo e Carreras, (a 
il bis con sette stelle del bel
canto. Cicilia Gasdia (nella 
foto), Mariella Devia. Mari
lyn Home, Aprile Millo, Lu
cia Aliarti, Eva Martori e 

ieri sera a Roma ascoltate da 
diretta mondovisione di Raiu-

A PAGINA 1B 

Strage 
di Racalmuto 
Nessuno ha visto 
né sentito 

in questo caso i testimoni 
scrittore Gesualdo Bufalino: 
medi e non ne vedo». 

Dopo le prime indagini, i ca
rabinieri ritengono che la 
sUdge di RaLaiiiiulo IIUJI sia 
maturata nell'ambito della 
guerra tra cosche rivali ma 
abbia un'altra origine. Gli in
quirenti sono riusciti a rico-

• struire con difficoltà la dina
mica della sparatoria: anche 

non hanno visto né sentito. Lo 
«Soffro perché non ci sono ri-

A PAGINA 6 

Il pentito Mannoia: 
«La mafia poteva 
liberare Moro 
La De non voleva» 

Una parte della De si rivolse 
a Cosa nostra per cercare di 
salvare la vita di Aldo Moro, 
Lo ha ri\ elato a New York, 
davanti ai giudici romani, il 
pentito Marino Mannoia, 
che ha raccontato come la 
decisione d<*ila commissio
ne fu .sol'eri i: da una parte 

c'erano Stefano Bonladc e Badalamenti (avarevoli all'inter
vento per liberare Moro, dall'altra Pippo Calo e Michele Gre
co, che ebbero il sopravvento. Calò sosteneva - ha detto 
Mannoia - che la De non volesse Moro libero. A PAGINA 8 

Medio Oriente 
Shamir frena: 
«Non svenderò 
Gerusalemme» 

«Preferisco subire l'accusa di 
essere colui che ha ostaco
lato la pace che quella di es
sere colui che ha svenduto 
Gerusalemme». Mentre gli 
Usa aspetterò ancora la ri
sposta di Tel Aviv al piano di 
pace, il premier israeliano 
Shamir ha alfermato, ieri in 

tv, di non credere ni «compromesso territoriale». Shamir ha 
poi assicurato i nazionalisti israeliani: nelle trattative «il no-
meOIpnonsarànemmenomenzionato». APAGINA IO 

L'elaborazione dei dati del fisco conferma un sospetto 

E dei 
il record dell'evasione 
Commercianti all'ingrosso e dettaglianti, sono pro
prio loro a guidare la classifica dell'evasione. Se
guono i prestanome delle «attività non rilevate», i pa
lazzinari e gli ambulanti. In una nostra elaborazione 
ragionata della lista nera dei ventimila superevasori, 
la mappa completa delle attività professionali che 
hanno nascosto all'erario redditi soggetti a Irpef e 
llor per 2335 miliardi. 

ROBERTO OIOVANNINI 

Wm ROMA. Ducmilatrcccnto 
miliardi di lire. Per la precisio
ne, 2335 miliardi e 98 milioni. 
Questo e l'ammontare di red-

--«hrt-soggcttt-a-lrpel e llor-che-i 
ventimila superevasori doc 
hanno nascosto all'erario nelle 
loro dichiarazioni dal 1982 al 
1988, circa 116 milioni a testa. 
Una nostra elaborazione con
ferma: sono i commercianti, 
all'ingrosso e al dettaglio, la 
categoria meno in regola con 

le tasse. Completano le prime 
cinque piazze i «prestanome», i 
costruttori edili, e gli operatori 
della lavorazione e della tra-

• sformazione alimentare. 
Intanto, scoppia la polemi

ca nel Secit, l'organismo che 
raggruppa i superispettori del 
fisco. Girolamo Caianiello, 
rappresentante della Corte dei 
conti, si dimette in polemica 
con il direttore del servizio, 
Luigi Mazzillo. 

A PAGINA 13 Rino Formica 

Avviso di garanzia per il giovane amico della contessa Filo della Torre 

Olgiata: il giudice scopre le carte 
Jacono «indagato» per l'omicidio 
Avviso di garanzia per Roberto Jacono. Con il prov
vedimento, firmato martedì scorso dal giudice Mar
tellino, sono cosi «formalizzati» i sospetti che già da 
molti giorni gravavano sul giovane. «Questa vicenda 
l'ha distrutto - ha commentato l'avvocato difensore -
. Comunque mi ha detto di essere stato trattato bene 
dagli inquirenti». I radicali chiedono azioni discipli
nari contro il magistrato. 

ANDREA QAIARDONI ADRIANA TERZO 

• i ROMA. Ora Roberto Jaco
no è formalmente «indagato» 
per l'omicidio della contessa 
Alberica Filo della Torre. 11 ma
gistrato. Cesare Martellino, ha 
firmato martedì mattina un av
viso di garanzia nei suoi con
fronti. Già nominato l'avvocato 
difensore, Alessandro Cassia-
ni. «Roberto - ha detto - è mol
to provato da questa vicenda, 
anche se ha sempre detto di 
essere stato trattato bene dagli 
inquirenti. I "rapporti ìntimi" 

con la contessa? Solo un'in
venzione». La «mossa» succes
siva sarà l'analisi del Dna sui 
pantaloni macchiati di sangue. 
Ieri mattina, quando la notizia 
dell'emissione del provvedi
mento giudiziario non era an
cora trapelata, un gruppo di 
deputati radicali ha rivolto 
un'interrogazione al presiden
te del Consiglio per criticare 
l'operato del magistrato e per 
chiedere nei suoi confronti l'a
dozione di azioni disciplinari. 

A PAGINA 7 

Allarme a Montecatini 
Per il troppo caldo 
muoiono nove anziani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARZIO DOLFI 

• 1 Una giornata di caldo 
eccezionale, quasi quaranta 
gradi all'ombra, è stata fatale 
per nove anziani a Montecati
ni Terme. 

Sette sono morti in ambu
lanza e altre due persone so
no decedute in casa senza 
nemmeno riuscire a chiamare 
aiuto. I volontari e il medico di 
turno hanno attribuito i deces
si all'elevalo tasso di umidità, 
dovuto anche alla vicinanza 

di una zona paludosa, e all'e
tà media degli abitanti della 
zona e dei turisti. A Montecati
ni, infatti, per la presenza de
gli stabilimenti termali, la po
polazione è prevalentemente 
anziana. Ma le 24 ore nelle 
quali si sono verificati i deces
si, cioè fra la notte di lune-di e 
la giornata di ieri, non scm-
brerebl>ero presentare carat
teristiche diverse dai giorni 
precedenti: le temperature so
no rimaste nella media. 

A PAGINA 8 

Dall'università di Manchester la straordinaria notìzia 

Scoperto il primo pianeta 
dì un altro sistema solare 
Sabato 27 luglio 
con lUnità 

109 fascicolo 

«Arabia 
Saudita» 

A settembre il raccoglitore per realizzare 
il 1" volume dell'enciclopedia della 

«STORIA dell'OGGI» 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA Un gruppo di 
astronomi inglesi afferma di 
aver «visto» un pianeta fuori dal 
sistema solare. Ruota Intorno 
ad un pulsar a trentamila anni 
luce di distanza dalla Terra. 
Una scopeia importante, per
che per la prima volta si trova 
conferma alla teoria dell'esi
stenza di altri sistemi planetari 
oltie a quello di cui noi siamo 
parte. Ma è una scoperta che 
deve essere riconfermala, L'e
sistenza del pianeta, infatti, è 
stata dedotta solo da prove in
dirette. Intanto il telescopio 
spaziale llubble ha scoperto 
alla periferia più remota dell'u
niverso una grande concentra
zione di stelle blu. moribonde, 
che ritornano a nuova vita per
che riescono a risucchiare 
nuova linfa vitale, cioè idroge
no, ad altre stelle, vicine e più 
piccole. 

Signor Giampiero, lei è un prepotente 
IM Omelia ha 22 anni e una 
figlia di quattro. Le cose vanno 
male con suo marito, un tal 
Giampiero. Bisticci continui e, 
magari, i famigerati amplessi 
riparatori, quelli che non di ra
do scagliano nel mondo ragaz
zini non voluti, precocemente 
vittime della violenza d'una se
parazione. Fortuna che Omel
ia ha buon senso. Quando si 
accorge di essere incinta male
dice presumibilmente la sua 
leggerezza (si è lasciata tenta
re da una voglia di pace dopo 
la burrasca? Ha dimenticato di 
prendere la pillola per sovrac
carico di tensioni? Non ha po
tuto chiedergli di usare un pre
servativo perche in quei giorni 
Il non si può chiedergli nien
te?), si dispera un po' e poi 
prende una decisione. Da so
la? Certo, e con tutta la fatica 
che costa prendere una deci
sione da sole, ma non pensan
do soliamo a se stessa, bensì a 
tutta la famiglia: la figlia già na
ta, il figlio che potrebbe nasce
re, il marito. Un neonato 0 un 
collante spaventoso, 6 una co
lata di cemento che occlude 
crepe e voragini, dà un'illusio
ne di stabilità, di compattezza, 

ma non impedisce, se le fon
damenta sono marce, all'edifi
cio di crollare. Un neonato è 
un serio impedimento al movi
menti della madre che, se non 
è un'ereditiera, si trova improv
visamente relegata nel ruolo di 
mantenuti.!. Deve esserci qual
cuno che pensa a lei, perché 
lei è il nutrimento terrestre di 
un altro «ssere umano. Non 
può prestare alcuno di quei 
servizi in e ambio dei quali si ri
ceve del denaro. 

Avere quel bambino, met
terlo al mondo, significa, per 
Onclla, restare con suo mari
to. E lei non vuole. Si può darle 
torto se quel marito, l'ineffabi
le Giampiero, appena ha sen
tore della situazione, corre a 
denunciarla per procurato 
aborto illegale? E appena lei 
dimostra e he invece ha aborti
to legalmente, in una struttura 
pubblica dove si applica una 
legge dello Stato, la trascina 
davanti al pretore con l'accusa 
di averlo privato del suo diritto 
alla paternità? Si può dare tor
to ad una donna che non vuo
le ampliar! • i suoi legami (il di
ritto alla paternità, infatti, glic-
l'ha già soddisfatto una volta) 

LIDIA RAVERA 

con un signore che considera 
il Tribunale come una depen-
dance della camera da letto e, 
in caso di bisogno, ricorre ai 
carabinieri piuttosto che al 
Consultorio familiare? No, non 
si può darle torto. E non si può 
neanche continuare a discute
re, come se (osse una materia 
controversa, intomo al mitico 
articolo 5 della strapazzata 
194. la legge che consente alle 
donne di interrompere la gra
vidanza e - guarda che impu
denza! - di essere loro a «deci
dere» visto che saranno loro a 
«fare», materialmente, con il lo
ro corpo, soffrendo e rischian
do, essendo limitate in salute e 
libertà, e dolcemente depreda
le di sostanze vitali. No, dice il 
rissoso Giampiero, le cose non 
stanno come dice lei, l'Omel
ia. Le cose stanno che io quel 
figlio lo volevo, tanto che ero 
andato perfino a ritirare gli 
esami del sangue e l'ecografia. 
Lo volevo e lei me l'ha tolto. É 
allora che abbiamo litigato, 
prima oravamo due piccionci
ni. 

Consideriamo, per un istan

te, l'ipotesi che Giampiero di
ca la verità (doverosamente 
aggiungo che non ci credo, 
perché un ex-piccioncino, an
che recentemente deluso, non 
sguinzaglia i carabinieri sulle 
tracce della sua piccioncina), 
facciamo uno sforzo, mettia
moci nei suoi pantaloni e pro
viamo a sentirci frodati di una 
gioia possibile, probabile, ne
cessaria. Cambierebbe qual
cosa? No, non cambierebbe 
proprio niente. Ornella ha usu
fruito di un suo diritto, sancito 
da una legge che è costata an
ni di battaglie, di grida, di de
nunce. Ha fatto bene? È stata 
indelicata? Ha fatto un torto a 
suo marito? Su questo possono 
discutere la sua migliore ami
ca, una sorella, un cognato, il 
miglior amico del Giampiero, 
ma in salotto, in cucina, in trat
toria, a bassa voce, con intima 
disapprovazione o affettuosa 
sollecitudine, a posteriori, in 
privato, esprimendo opinioni e 
non condanne, non giudizi. 
Ovvio? Mica tanto. Ciclicamen
te, o perché un futuro padre -
frustrato nella sua vocazione 

patriarcale-irrompe con la pi
stola spianata nel reparto d'un 
ospedale dove la sua donna si 
6 fatta ricoverare per interrom
pere la gravidanza, o perché 
un aspirante - al - secondoge
nito si appella alla convenzio
ne europea dei diritti dell'uo
mo, cita la moglie davanti al 
Tribunale di Strasburgo, ric-
corre in Cassazione e la il dia
volo a quattro, come il nostro 
petulante Giampiero, si trova 
una buona occasione i>er met
tere in discussione la legge 
194, una delle poche (l'uni
ca?) che prevede alcuni passi 
seri sulla strada dell'uguaglian
za vera. Cioè, dell'uguaglianza 
nella diversità. Del riconosci-
memo della diversità. O, se 
preferite, della differenza. 

Dire clic un marito e una 
moglie hanno pari diruti nel 
delicato momento della scelta 
d'avere o non avere un figlio é 
già un passo avanti risotto ad 
epoche più oscure in cui le de
cisioni le prendeva tut'e il ca
pofamiglia, cioè il maschio, 
ma attiene ancora - ahimé - al 
codice della rozza democrazia 
d'antan, di quando si credeva 
che maschi e femmine erano 

uguali, che liberare le femmi
ne voleva dire assimilarle ai 
maschi, stessi doveri, stessi di
ritti. Alla base d'una giustizia 
vera non c'è l'emancipazione 
della donna dal femminile, ma 
il riconoscimento d'una sorta 
di irriducibilità d'un sesso al
l'altro. Siamo d'versi. E non vo
gliamo sottostare ad alcun 
processo di assimilazione. Sa
rebbe un impoverimento per 
entrambi - uomini e donne. 

Cosi, per tornare al caso di 
Omelia e di Giampiero, se si 
accetta che maternità e pater
nità sono due diversi senti
menti, che le responsabililà 
del procreare non sono sparti
te ai 50''i e non sono converti
bili dal femminile al maschile 
per volontà, o ghiribizzo o al
tro, se si accetta profondamen
te, e col dovuto rispetto, quella 
diversità delle donne che con
siste nell'essere (anche se non 
si fanno h',41) nate ad immagi
ne della madre, allora non ci 
sarà alcun bisticcio attorno al 
punto 5 della le^gc 194 E nes
suna donna, mai più. sarà co
stretta, come Ornella, a giustifi
care la scelta di non volere un 
figlio, in Tribunale. 

) 


